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COMUNICATO STAMPA

SONDAGGIO  DELL’UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI MILANO

Gli artigiani “prevedono” il loro 2010

Qualche segnale di ottimismo a Milano e provincia. 

Un’impresa su cinque assumerà. Una su nove ridurrà il personale. Per la maggioranza il fatturato resterà invariato ma secondo il 24% crescerà. Più del 30% farà investimenti . 

Un’impresa su 5  chiederà credito alle banche.
E intanto i dati definitivi del 2009 confermano l’anno “orribile” 

Sono calate del 2% le imprese artigiane iscritte all’Albo (positivo invece il  saldo delle aziende avviate da stranieri). Ridotti del 23,5% gli avviamenti al lavoro. Cresciuta la richiesta di finanziamenti con sostegno di garanzia (+31%) con prevalenza di quelli “per necessità” (55%). Ma le  banche accettano poco più di una richiesta su due. E intanto la “Moratoria” non decolla.

MILANO – Qualche segnale di velato ottimismo dall’artigianato di Milano e Provincia, dopo l’”anno orribile” appena concluso che comunque le imprese artigiane hanno fronteggiato con tenacia e responsabilità. Segnali non clamorosi, intendiamoci, che mantengono la percezione di un clima di incertezza ma che comunque indicano una propensione a rilanciare i settori.

E’ quanto scaturisce da un sondaggio telefonico realizzato dall’Unione Artigiani tra il 20 e il 30 gennaio 2010 su un significativo campione di 1.000 imprese operanti sul territorio di Milano e provincia, proporzionalmente ripartito in 8 maxi-settori dell’artigianato.

Le domande del questionario chiedevano una previsione per l’anno 2010 relativamente all’andamento occupazionale, al fatturato, alla possibilità di investimenti e di ricorso al credito.

Questa la tabella riassuntiva della rilevazione.

	…Ritiene che 

nel corso del 2010….
	TOTALE
	Edilizia
	Autotrasporto
	Acconciature
	Artigian. Artist.
	Mtelamecc. 

e legno
	Imprese 

di pulizia
	Impiantistica
	Alimentari

	1) ADDETTI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Assumerà nuovi addetti
	19,3%
	18%
	24%
	22%
	10%
	23%
	13%
	26%
	19%

	- Ridurrà il personale
	10,8%
	15%
	11%
	3%
	8%
	11%
	16%
	18%
	4%

	- Personale invariato
	60,7%
	59%
	65%
	72%
	64%
	61%
	51%
	46%
	68%

	- Non sa
	9,2%
	8%
	-----
	3%
	18%
	5%
	20%
	10%
	9%

	2) FATTURATO 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Il fatturato aumenterà
	23,8%
	22%
	26%
	38%
	11%
	36%
	12%
	38%
	8%

	- Il fatturato si ridurrà
	21,1%
	25%
	21%
	6%
	44%
	19%
	23%
	19%
	12%

	- Il fatturato invariato
	37,3%
	39%
	30%
	36%
	35%
	39%
	48%
	36%
	35%

	- Non sa
	17,8%
	14%
	23%
	20%
	10%
	6%
	17%
	7%
	45%

	3) INVESTIMENTI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Farà nuovi investimenti
	30,7%
	23%
	34%
	38%
	4%
	35%
	36%
	44%
	31%

	- Non  farà nuovi investimenti
	56,2%
	58%
	56%
	55%
	67%
	55%
	61%
	36%
	62%

	- Non sa
	13,1%
	19%
	10%
	7%
	29%
	10%
	3%
	20%
	7%

	4) CREDITO 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Chiederà finanziamenti
	20,6%
	25%
	21%
	26%
	12%
	36%
	12%
	14%
	18%

	- Non chiederà finanziamenti
	65,5%
	54%
	77%
	61%
	88%
	53%
	56%
	53%
	82%

	- Non sa
	13,9%
	21%
	2%
	13%
	------
	11%
	32%
	33%
	------


Una breve analisi dei risultati evidenzia che: 

· Sul fronte occupazionale solo un’impresa su nove prevede di ridurre il personale mentre una su cinque pensa che avvierà nuove assunzioni. Comunque quasi i 2/3 degli intervistati manterrà l’attuale assetto. I settori con il più alto saldo positivo tra assunzioni e licenziamenti sono: acconciature, metalmeccanico e autotrasporto e alimentari. In negativo il saldo delle imprese di pulizia. 

· Per quanto riguarda la previsione sull’andamento del fatturato 2010, l’ottimismo prevale leggermente (23,8% contro 21,1%) ma oltre il 37% stima che resterà pressoché invariato rispetto all’anno appena trascorso. Rilevante (oltre il 17%) la percentuale degli incerti. Acconciature, metalmeccanica ed impiantistica sono i settori con le più alte previsioni di fatturato favorevole. Artigianato artistico ed edilizia quelli che manifestano le aspettative più negative.

· Relativamente ai futuri investimenti, in questo clima d’incertezza, era prevedibile che si annunciassero contenuti. Comunque a fronte del 56,2%  che non investirà, quasi un terzo degli intervistati (30,7%) dichiara che s’impegnerà in investimenti. Anche qui i settori più propensi a farlo sono quelli dell’acconciatura e dell’impiantistica.

· La previsione sul credito, principale salvagente di fronte alle difficoltà d’impresa, segnala che solo il 20,6% lo richiederà (lo scorso anno il 28% degli intervistati aveva fatto ricorso a finanziamenti bancari)  Più di 2/3 degli intervistati (65,5%) dichiara che non ricorrerà a prestiti bancari. L’intenzione di ricorrere a finanziamenti dalle banche sale nei settori della metalmeccanica, dell’edilizia e delle acconciature.

Con riferimento alle risposte fornite dai singoli settori si può verificare che complessivamente le situazioni migliori sembrerebbero quelle della metalmeccanica, delle acconciature e dell’impiantistica. Le maggiori incertezze arrivano da edilizia e artigianato artistico.

Un quadro previsionale che offre qualche spiraglio anche se si presenta ancora preoccupante, tanto più se si pensa che, all’inizio di questo nuovo anno, è tutt’altro che consolante prevedere che la situazione rimarrà più o meno stabile rispetto a quel 2009 davvero drammatico per gran parte delle aziende artigiane. E proprio per avere un quadro di ciò che è stato, vediamo di seguito  principali indicatori che hanno caratterizzato l’anno appena trascorso.

L’ANDAMENTO DEL 2009 - ANNO DELLA CRISI

ALBO IMPRESE. SALDO NEGATIVO TRA APERTURE E CESSAZIONI. PER GLI IMMIGRATI E’ STATO INVECE POSITIVO

Nel corso dell’anno appena trascorso, sul territorio della provincia di Milano, le aperture di nuove imprese sono state complessivamente 4.854 contro 6.285 cessazioni e con un saldo negativo di 1.431 unità pare a circa l’1,9% del totale delle aziende operanti sul territorio di Milano e della sua provincia che, alla fine del 2009 si sono appunto ridotte da 74.078 a 72.647.

Resta invece positivo il bilancio relativo alle imprese con titolare straniero laddove, nel corso del 2009, si sono registrate 1.608 nuove aperture contro 1210 cessazioni. 

L’incidenza complessiva delle aziende avviate da cittadini immigrati sul totale di quelle operanti sul territorio è ormai prossima al 20% (19,45%).

Continuano a prevalere nettamente gli imprenditori egiziani (31% del totale), seguiti dai rumeni (15,2%) e dagli albanesi e cinesi (attorno al 12%). Più staccati i marocchini e gli ecuadoregni. I settori dove l’imprenditoria straniera prevale nettamente è quello dell’edilizia. In crescita l’autotrasporto e i servizi alla persona.   

AVVIAMENTI AL LAVORO. CALO VICINO AL 25% HA PREVALSO COMUNQUE IL RAPPORTO A TEMPO INDETERMINATO

Nel corso del 2009, rispetto al 2008, è sceso del 22,1% il numero delle imprese artigiane che si sono impegnate in avviamenti al lavoro. A sua volta il numero degli avviamenti si è ridotta del 23,5% rispetto all’anno precedente. Nel dettaglio tutte le forme di contratto mostrano una contrazione nel raffronto con il 2008: il calo più sostanzioso si registra per l’apprendistato (-33,7%), seguono il tempo indeterminato (-29,9%), il contratto d’inserimento (-28,1%), il tempo determinato (-14,0%), il lavoro parasubordinato (-13,1%). Fa eccezione il saldo positivo per i contratti di lavoro intermittente che sono più che raddoppiati (+141,1%) ma si tenga conto che essi incidono in minima parte (0,90%) sul totale degli avviamenti al lavoro.

A confermare la tendenza del settore artigiano a preferire rapporti di lavoro stabili, si consideri che comunque anche nel 2009, la tipologia di contratto a tempo indeterminato è quella più ricorrente (58,9%).

I settori manifatturiero (-34,9%) e delle costruzioni (25,2%) sono quelli dove si sono registrate le maggiori contrazioni di avviamenti al lavoro.

Il saldo negativo di avviamenti di uomini (- 24,5%) è stato maggiore di quello delle donne (-21,1%).

Calo più contenuto per i cittadini extracomunitari (-17,6%) rispetto a quelli provenienti da Paesi comunitari (-37,3%). 

ACCESSO AL CREDITO. AUMENTO DI RICHIESTE. PIU’ DELLA META’ AMMESSE DALLE BANCHE. IN CRESCITA I FINANZIAMENTI PER “NECESSITA’”

I dati reali arrivano dalla Cooperativa dell’Unione che, attraverso l’apporto delle sue garanzie, assicura un decisivo sostegno alle aziende nelle richieste di finanziamenti alle banche. Qui rileviamo che nel corso del 2009:  

· le richieste di finanziamento con apporto di garanzie della Cooperativa sono aumentate del 31,3% rispetto al 2008

· il totale degli importi richiesti è aumentato del 51,2%

· cresce il numero delle richieste ammesse dalle banche: 54,4% contro il 49,1% del 2008. Interessante verificare che il “tasso di ammissione” è sensibilmente aumentato nel secondo semestre.

Le richieste di finanziamento per difficoltà in azienda (necessità di riequilibrio finanziario, liquidità, fidi a breve per mancata riscossione di crediti), attestate al 47,8% nel 2008, sono salite al 54,9% nel 2009. Per contro le richieste di credito per investimenti sono scese dal 52,2% al 45,1%.

· Quanto al numero di “posizioni revocate dalle banche” (vale a dire quando l’istituto di credito impone al cliente di “rientrare”, cioè restituire immediatamente quanto ricevuto, che è poi l’anticamera per la sospensione del finanziamento), si rileva che sono numericamente cresciute del 19% ma l’importo delle “revoche” è stato nettamente inferiore rispetto al 2008.

MORATORIA. POCHE LE RICHIESTE ANCHE SE LE BANCHE SEMBRANO DISPONIBILI 

Chiudiamo il discorso credito con un accenno al provvedimento noto come “Moratoria”, avviato a fine settembre 2009, con cui gli imprenditori che hanno in corso un finanziamento tramite banca possono, fino al settembre 2010, richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale per un anno.

L’Unione Artigiani registra da un lato che la procedura funziona visto che le banche hanno accettato l’96,3% delle richieste di sospensione inoltrate. Dall’altro però risulta che le imprese sono ancora parecchio restie ad avvalersi di questa agevolazione. Comprensibile per chi ha quasi interamente estinto il finanziamento in corso, meno per tutti gli altri. Forse l’opportunità non è sufficientemente pubblicizzata,  forse permangono i timori di dover far fronte successivamente a pagamenti troppo onerosi o sostenere spese aggiuntive. Resta il fatto che, nell’ambito della sua area di competenza, la Cooperativa di Garanzia dell’Unione segnala che la percentuale di imprese che finora ha richiesto la Moratoria, rispetto totale di chi è impegnato a restituire finanziamenti bancari, non supera il 10%.

“Lo scenario virtuale del 2010 e i dati reali del 2009  - commenta Marco Accornero, segretario generale dell’Unione Artigiani della provincia di Milano - dimostrano che il cammino della crisi economica ha lasciato danni rilevanti anche tra le imprese artigiane che pur continuano a rappresentare il settore più “responsabile”, almeno stando anche ai disastri anche recentissimi della  media e grande industria. Rispetto alle previsioni raccolte nel sondaggio è tutt’altro che trascurabile che un’impresa su cinque parli di nuovi avviamenti al lavoro, che un quarto si aspetti di aumentare il fatturato e che quasi un’azienda su tre abbia in mente di investire nel 2010. C’è da augurarsi che questo pur velato ottimismo venga supportato da una più attenta politiche del credito (settore che, dati alla mano, mostra ancora ampi margini di…miglioramento visto che crescono le richieste di credito con garanzia ) e alcune facilitazioni in materia fiscale e occupazionale che le nostre imprese legittimamente si aspettano a breve. In proposito accogliamo con favore la decisione di anticipare l’accesso al lavoro da 16 a 15 anni con cui si aprono prospettive per l’apprendistato (particolarmente penalizzato nel 2009) e soprattutto per il futuro di tanti giovani “parcheggiati” nella scuola senza poter esprimere potenzialità e predisposizioni ad avviarsi ad una proficua e gratificante professione”.
Milano, 9 febbraio 2010

Unione Artigiani


della Provincia di Milano


Aderente alla C.l.a.a.i. (Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane) Corso Manusardi 10 – 20136 MILANO Tel. 02.8375941 – Fax 02.89405275
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